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"Impiegati di regime":
"gente di posta" tra storia e biografia (1900-1950)

Mario Coglitore

Fascicoli di Stato

Le Poste e Telegrafì costituiscono il solo esempio cli uffici dello Stato che
erano, e sono ancor oggi. capillarmente diffusi su tutto il territorio italiano. Il
personale di quel ministel'o I'uppresentr un crso di stutlio lnolto irrteressante.
unico nel suo genere. ai fìni della ricostruzione cli uno "spaccato" di vita na-
zionale reso omogeneo proprio cialla diffisione dell'organizzazione postale
lungo tutto I'asse della penisola. cla nord a sud, ugualmente presente nei cen-
tri urbani così come nei conuni rurali. eue-sli uffici, fbssero le agenzie a di-
retto contatto con il pubblico o le diramazioni provinciali del ministero che
nella capitale stabiliva regole e comportamenti, governavano finzioni di ca_
rattere socio-economico - la comunicazione attraverso il telegrafo ne è un ot_
timo esempio - e di potenziale redditività, se consideriamo che per mezzo
delle Casse postali si veniva costruendo un collettore privilegiato del piccolo
risparmio su larga scala. Essere impiegati delle poste signiffuava senza dub_
bio partecipare alle quotidiane fatiche del paese nell'assóluta convinzione di
reggerne, in parte, la struttura amministrativa a vantaggio di tutti i cittadini e
dello Stato, cui spettava I'onere del "buon governo" della cosa pubblica.

I fascicoli del personale delle amrninistrazioni statali sono, in questÍì pro_
spettiva, una fbnte stimolante per la ricerca storica, quando essa scava tra le
pieghe di esperienze di vita e di lavoro che la scrupolosa macchina burocrati-
ca ha riposto in serie ordinate di carte. possiamo ormai contare sll una stagio-
ne di nutriti studi sul tema della pubblica amministrazioner ma su quasi nulla
che valorizzi una fonte come i fascicoli, essendosi la ricerca concenfata a

rCfr. i lavori di Guido MeLs, a partire ddla Storiu tlell'ttnntinisrrttzirne itrt1ittrtl lBó1,
1993, tl Mulino, Bologna 1996. Sul tema postale ricordo. tra i n-rolti contributi, clue interessanti
saggi di M. Giannetto, Il MinisÍero clelle pctste e dei telegrttfi: l,ctrgcmizzazione, in Ar.chivro
ISAP, n.s., n.6, Le rlòrme crispine, vol. I, Anunini.ttrd.ione statati, GiufTrè, Milano 1990 e
Ministero delle poste e telegrafi (1899-1921). in G. Melis (a cura di), L'amministrnzione ceu_
trale dall'Unità alla Repubb!íca, vol. lY,ll Mini.ytet'o tlellu t'ultura Ttopolare. Il Ministero tlel-
le poste e dei telegrafi, a cura di P. Ferrara e M. Giannetto, il Mulino, bologna 1992.

<Passato e presente>>, a. XXIV (2006), n. 67
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lungo sulla storia istituzionale, o sul funzionamento tecnico-organizzativo del-

le Èoste e Telegratì:. Lo spoglio delle carte del personale. al contrario, con-

sente di scrivere una storia degli impiegati postali che è racconto di esistenze

"scan<lite" nel tempo irnmutabile della burocrazia. Ya ricordato, a tale propcl-

sito. lo studio 
"ondotto 

ila Antonella D'Arrigo su un campione di 459 funzio-

nari del personale direttivo postale e telegraficcl, di cui sono stati esaminati i

fascicoli personali3, che hanno lavorato nell'amministrazione in due momenti

diversi, ma certo signifìcativi, della storia italiana del '900, e precisamente al-

la vigilia rlelle due gueme mondiali. L'indagine si proponeva di analizzare tl

nuouó ceto medio che comincia ad affèrmarsi in età liberale per poi diventare

vero e proprio "nerbo" della nazionahzzazione fascista del paesea'

queiti presentati e cliscussi in queste pagine sono i primi risultati di una ri-
."r.ì un.ora in corso di svolgimento, che utilizza invece fascicoli personali

di impiegati postelegrafonici con caratteristiche molto diverse dal campione

scelto da D'Arrigo. Il fbndo documentale di cui mi sono servito - relativo al-

le Poste veneziane - raccoglie, infatti, storie di "piccolissimi" impiegati pub-

blici, gli ultimi ordinis - ecl è proprio qlresto a renderlo interessante - di una

g.rorùio articolata in una rigida struttura a "compartimenti"6. Non sono stztti

trovati funzionari cli alto livello, anche se la loro presenza aleggia tutta intor-

no perché ne esistono le "impronte" ovunque: firme svolazzal!! e talvolta il-
teggiUiti clel clirettore provinciale, mzissima autorità locale, o dell'ispettore ca-

po .t-r" al sllo fianco provvedeva a mantenere efficiente la sorveglianza sul

personaleT. Sono stati esaminati 250 fascicoli di impiegate e impiegati postali

i193 uomini e 57 clonne), selezionando personale - la cui data di nascita è

2 Clr. iprirni 2 volun'rr. clei 6 prcvisti. dc Lc Po.ste itt lttlia. a cura di V. Castronovo. Drr

crnministrtraione pubblicct a sistenttt tf irnpre.su. a cura di V. Castronovo. Luìterza. Roma-Bari

200,1, e ALle ctrigini tlel seni-io ltubblico. 18ó1-1839. a cura di G. Paoloni, Laterza, Roma-Ba-

ri 2005.
I Cfr. A. D'Arrigo, L'ttutoriprotlul.iotte di utt ceto: ritrdîro tli due grqtpi di.funliottari

tlell'onmilistrrtz.ione posÍelegrtjica tro ntobilità g,eogrttficu e cttttsolidrmtento sociale (1911-

I 939), <Dimensioni e problemi dellc ricerca stof ica>, 9 ( 1996). n. 1, pp I 63-98'
a Cfr. su questo M. Salvati, Il regirne e g,li impieg,ttti. I'a nazionaLir.a,az.irne picc'olo-brtrghe-

se nel venlennio fasci.sta, Laterza, Ronla Bari 1992.
s Si tratta clei gracli dall'll" al 13'del gruppo C, secondo qLranto stabilito dal r.d. dell'11

novembre 1923, n. 2395, Ordinantentu geran:hic:o tlelle Amrnirtistruzioni d.eLlo stato.
6 Il fondo è conservato presso I'Archivio storico artistico delle Poste Italiane di Venezia

(d'ora in poi ASAPI-Ve) e consta nel suo complesso di 2.988 fascicoli, distinti in carteggi che

riguardanà gli in-rpiegati della direzione plovinciale di Venezia (1.347). i cosìddetti "ammini-

stiativi". e cirteggi riguardanti gli impiegati degli uffici postali sparsi nel territorio (1.641), dai

primi del ,900 agli anni '70. La catalogazione del fondo è in via di completamento.
7 Tra i fascicoli selezionati appaiono un solo direttore provinciale di "prima classe" e un

ispettore di "prima classe"; il resto del personale appartiene ai ruoli inferiori della geralchia.
pàr quanto il numero cli fascicoli disponibiìi nell'arco cronologico considerato, ultimata la ca-

talogazione del fondo degli "amministrativi", sia sensibiìmente aumentato. il dato relativo ai

funzionari resta invariato: 2 soli dirigenti su un totale di 580 dipendenti. Sarà possibile, a bre-

ve, avere a disposizione anche i dati relativì aglí impiegati degli uffici postali, sempre per lo

stesso arco di tempo.
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GENTE DI POSTA'IRA STORIA E BIOGRAFIA .6{S

collocata tra il lB80 e il 1920 - dimissionario, deceduto o collocato a riposo

nel periodo 1930-1950, dopo una vita lavorativa media di 35/40 anniE.

Fino a oggi i dipendenti dei ministeri sono stati studiati con particolare at-

tenzione soprattutto al "centro". dove Ia macchina burocratica istruisce nor-
me, regole e codici che sono recepiti nelle "periferie", costituite dalle dirarma-

zioni territoriali di ogni singolo dicastero. Lavorale in provincirr tnctlc in gio-
co fattori ambientali, sociali e culturali, tali da rendere gli impiegati sparsi

nel territorio del paese qualcosa di molto diverso dai colleghi del ministero
ed è proprio su questo iìspetto che la ticerca condotta sin qui vuole attirare
I'attenzione.

A ciò si deve aggiungere che. nel caso in esame, la città di Venezia rappre-

senta un ambiente socio-cltltLlriìle in certo modo a sé stante, per le caratteri-
stiche particolari della "forma urbis", per ciò che I'isola è stata rispetto alla
tenafènna. per le condizioni stclriche e politiche che I'hanno resa unicae. Tut-

tavia, i dipendenti postalr tli cLri ci siamo occupati reppresentalìo un caso di
studio che vaben oltre i confìni dell'isola lagunare. L'appartenenza alla gran-

de famiglia delle Poste e Telegrafi fa sì che gli impiegati di Venezia diventino
esemplificazione di un pitì allargato contesto italiano; le loro vicende raccon-
tano dunque parte della storia del pubblico impiego indagato nel contesto so-

ciale, culturale e finanche "antropolo-cico" in cui si muove il "mezzentani-

che" postale; in questo senso si può a1-ferrnare che non esiste una speciÎicità
"veneziana" sul piano dello svolgimento della vita lavorativa e del disimpe-

-qno delle mansioni affidate. dovendo rispondere ciasclrno a precise regole
stabilite per tutti dallo stesso "protocollo" ministerialer0.

La maggioranza di costoro viene assunta presso le Poste e Telegrafi in età

giolittiana e rappresenta la prima generazione in senso propriamente "nazio-
nale", educata alla scuola dell'ltalia unita di fìne'800. Dei 2-50 impiegati pre-

si in esame, 116 hanno frequentato la scuola elementare: di questi, lB si sono

fènnati alla terza classe e gli altri 98 hanno terminato I'intero ciclo. I rirna-
nenti l3rl htrnno proseguito gli studi: l3 non sono andati oltre la licenza me-

dia e 121 hanno ottenuto un diploma di scuola superiorell.

ERinvioaM.Co-elitorc.Serr.uirfuniuesena.olotle.Burocraaiu,pubblitointljit'!ttt ltLrtt
la brtrghesia Íru le carîe tle gli intpiegati posrali a Venea.iu ( l9l5-1950), tesi di dottorato. L'ni-
versità di Ca' Foscari. Venezia 200-5.

e Pel una visione d'insiemc. cfr. M. Isnenghi-S.J. Woolf (a cura di).5tor.ir tli Yt'ttL-itt.
L'Ouocento e il Noy,ecenÍo. -l voll.. lstituto dcll'Enciclopcdia italiana. Ronra llX)1. e le (r\\L'r-
yazionì in nterito di S. Soldani. Veue:.iu, nostro conÍ(mpoft1neú. <Passlto e pre:ente,,. l.i
1200-5), n.6.1. pp. 1;ll-5-5.

11) { suffunonle questa idea potrà contribrÌirc l'analisi dei dati ottenuti dalla caîalocazione

dei fbndo documenlale di Torino e Trento, che costituirà un successivo anrpliamento del ple-
sente studio.

l1 Il processo dì evoluzione della scuola italiana post-unitada. culrninato nella riforma Gen-

tile del 1923 che ridisegnò l'intero assetto dcll'educazione nazionaìe. fu piuttosto complesso.

Cfi. tra gli altri S. Soldani-G. Turi (a cura di). Fare gli italiari. Scuolu e c'ulnrra nell'lrulitt
contem.poronec, 2 voll., il Mulino, BoÌogna 1993.
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Parole di carta

Se tla un lato sarebbe eccessivo affermare che lo spoglio dei fascicoli con-

sente di ricostruire una vera e propria biografia di ciascun impiegato, dall'al-

t- ,i puO ragionevolm"nt" ,orì"nère che la compilazione di quegli stessi fa-

scicoti p"r-Jtt" dt riportare alla luce una considerevole quantità di elementi
;p"rronnti,' che clelineano con una cefia precisione atteggiamenti e inclina-

zioni individuali, attese e speranze, attitudini e clesideri. La descrizione risul-

terebbe ancor più precisa sà si potessero rintracciare autobiografie, diari, epi-

stolari o taccuini personali: miteriali così interessanti fornirebbero elementi

di analisi e rif-lessione di grancle importanza ai fìni di un'indagine storico-so-

ci alel2.

Queste storie cli vita raccontano esistenze "di confine", profìlatesi ai margi-

ni d-i eventi nei quali furono sostanzialmente trascinate' La lettura di carteggi

così concepiti consente, in effetti, ttn'imuersione tra i singoli componenti di

quella che, vista in prospettiva allargiita, non apparilebbe altro che una massa

pi'ttosto omogenea di óscuri "colletti bianchi" colta in fiammenti di vissuttl

.h" 
"*"rgunJall'improvviso 

dall'oblior3. il fugace riscatto di biografie sco-

noscilrre.*lontane dali'illuminata ribalta cli profili ben più illustri, rivela tutte

le irsperità di percorsi esistenziali all'insegna clelf incertezza e di una povertà

continuamenté allontanata con clomancle di sussidi alla "munifìca" generosità

deli'amministrazione, certificate da regolari attestati di miserabilità richiesti

all'autorità cittaclina, il sinclaco o il podestà, a seconda del variare dei tempi

clella politica; era quella la schiera tli lavoratori e lavoratrici che costituirono

lo "zgccolo cluro" clell'anlministrazione pubblica di allora e che cercarono.

sotto l'aúa paterna del ministero. conlorto e ltssistenza'

lo, che sono già parecchi anni maggioreilne. non possiedo afl'atto-nulla e vivo esclu-

sivamente def mio salario. Mio piclrc che cicr,e nliìtìtenere tutta la sua uumet'osa ri-

lîanente famiglia, non possiecle .h. ì-,n" casetta dove abita e una minuscola campa-

gna che lavora con le proprie braccia.

io aclclunque, che sonò dèl tutto estrinseca alla mia farniglia per quanto riguardano

sostentanrenti economici. anziché poter: approfittarc di nulla. sono io che con stenti e

privazioni devo sopperire alle mancanze economiche della famiglia paterna' - dati i

scarsissimi proventi I 4.

r: A oggi ho reperito un'unica testimonianzir autobiografica: le memorie di un tclegrafìsta

.h" ou"uu"i."rtato .servizio presso la direzione di Venezia tia gli anni '30 e '40: G Cesco-Fra-

Íe. pLulto ) lirno. Il rnio rippr.,rto con il telegrafo, <Archivio per la storia postale. comunica-

zioni e società>, 5 (2003), n. 13, pp. 85-101'
rr Utili sull'argomento le osservazioni cli F. Socrate,"Aureo m.ediot:rí1as". Appunti per un(I

storict dell'lulorappresentttT.ione dell'irnpiegato moden'to, <Dimensioni e problemi della ricer-

ca storica>>. 2 (1989), n. 2, pp 227-57
r+ ASApI-Ve. fasc. 200, 

'8. 
Maria,lettera autografa alla direzione delle Poste e Telegrafi di

Trieste. l8 dicernbrc 1923.
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Assieme ai colleghi di altre amministrazioni statali, il travet postale fi un

protagonista dell'Itàlia di quella prima rnetà di secolo. Si insediò nei palazzr

à"1 pót"t" ma frequentò anche i callè del centro, le strade e le piazze delia

città; viveva assieme alla famiglia nei grandi condomini a tre o qtlettro piani

clei quartieri più vicini agli LrfTici, dove lo Stato cercaviì cli concentrarne la

pr.rénru, separantlolo dai ceti popolari spostati verso le perifcrie urbaner:.

Questi "minuti" borghesi - <lrlasse chc propriamente noi.desigr-riarno qLri col

ràrne di "piccola bórghesia''. ma che potremo anche chiamare piccola bor-

-ghesia 
"umanistica", per clistin-euerla dall'altra, tecnica. Questa seconda ò arr-

iora assai scarsa in lialia a causzì itppunto dell'arretrato sviluppo dell'econo-

mia italiana; e non ha ancora un pcso politico sllo>)16 - che trovavano colloca-

zione nell'impiego pubblico fìtrono il baluardo più sicuro per-i governi di età

liberale. clivenen"do-clltrante il re-sime una clelle architravi del monolitico di-

spositivo istitttzionale fascistitr r.

Essi affbllarono cii l-ninlrta e orclinata quotidianità i grandi ministeri. le am-

ministrazioni perifèriche e gh enti locali. affaccendati senza posa tra mille

carte, timbri, ptrssioni. rivalità. gelosic. proteste e ambizioni di carriera' La

loro "costituzibne" antropolo-uica è itnbevuta. per così dire, di '900, il sccolo

che li sorprencle aclLrlti intenti acl at-h-ontare le insidie di una modernità incal-

zante tra il brusio indistinto clelle mirsse e i rumori assordanti di guerre "tota-

Ìi". Accanto iilla grande burocrazia. il ceto medio impiegatizio si coagulò at-

torno a costumi Jonclivisi e a regole clel vivere collettivo: progresso, ordine'

moralità, famiglia e infìne Stato iu qlranto disciplina della società civile. ge-

rarchicamentelostituita e mantenuta tale anche per mezzo delle pLrbbliche

Virtù <legli impiegati e di quelle private necessarie al decoro personale. titriro-

no per diventare patrimonio comune dell'intero paesels'

ùonsù e Madàme Travet riempiono qr,resti fascicoli con la veste di lecleli

esecutori dell'apparato ministeriale in incessante dialogo con "l'onlbra'" clel

direttore, che nòn vedono quasi mai e che interloquisce con loro attril\ efso

scambi epistolari "indirizzaÍI" o sefvendosi del capo utficio, ideale tranlitt-

gerarchicole.

r5 per cogliere meglio le tlasformazioni dcl pacsaggìo urbano nci grandí centri rtalianr. si

possono legfere gli inìeressanti, per qLranto cìattrti, sa-Ìgi di I. Insolera, L'urbunisticu- iu Strrt-irr

it'ttutio.5, I tlocurnentí. r'ol. I, Einaucli. Torino 1981, pp. 'i25-86 e L. Garnbi, I)n cirrìt utl area

me tropoli tcLn u, lul, pp. 3ó5-'12-1
re L. Salvatorelh, Nu_.iontilfttsr-isrtt\, Einaudi, Torino 1977 (ed. or. 1923). p. l-5.

ì? Oltre acl A. Varni-G. Melis (a cura di), l.e Jotiche di Monsir Trat:et. Per ata sÍoriu tlel Ia-

t,orc pul:tblíco irt Ixtlia, Rosenberg & Sellier, Torino 1997. tra gli studi più recenti sulf inrpie-

go pubblico indagato nei suoi vari aspetti cstrazione socialc. carriera. formazionc proîessio-

iale - cfr. G. Melis. ll ntestiere di buntt:rate, in A. Varni (a cura di). StttriLt tlelÌe ptttles.sitttti

in ltttlicL tra Ottocento e Nove(enîo. il Mr-rlino, Bologna 2002' pp 9l l0-5'

ru Cfi. G. Melis. G1l itnpieguti pultbtk;i. in Id. (a cura di), Intpieg,ttti. Rosenbcrs & Sellier-

Torino 20021.
re Monsù Travet, piccolo e misconosciuto finzionat'itt del re. secondo il l'itratto che hir la-

sciatcr Vittorio Bersezio nella nota commedia dialenale piemontesc I'e ntiserie di ntrntsir Tnn'et

(rappresentata per la prima volta a Torino nel 1863), è uno dei primi esempi di irnpiegato

strétto tra I'orgòglio dèlla sr-ra fìrnzione e Ìc angosce di u' nragro stipenclio.
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La commessa [B.] è svogliatissirna e si assenta continuameno tt"l :::3nsto 
per giro-

vagare per t,utficio . di:J;;;';;ip"*"""t.. Alle mie osservazioni sorritle ironica-

mente. E siccome ro 
'on 

sono un pupazzo avverto il signor Dil-ettore che se essa

continua in questo irritante sistema la illontanerò dall'ufficio perché non desidero di

comprometrermi. La d.;.;;;;sa mi ha rinfacciato che se essii discorre disobbe-

dcndo agli ordirri riccr,,'ii ià pur. parlo. A.q,r.ìtu punto non Ò piùr possihile tolle'.rrrlu'

euindi i'reres:o if S,g. ò,r.riur,.ii trart.'riila d, quest,r Sezione dclle o'dinarielr)'

Gliaffaridelpersonale,perlaparticolareattenzionecheriservanoaldi.
pendente pubblico, ,;; í cuore àell'apparato burocratico: aff'ari primari e

aff.ari secona"ri, .o-" ìtabiliscor-ro i documenti ufficiali; gli affari secondari

riguardano il personaù i"ìto air.rione e clella provi'cia, dal quale proviene i1

carteggio qui utilizzato.T ,iogriure quei voluminosi fascicoli che ripercoro-

no carriere lunghe rr"ni"o quír"nr'onni. nulla sembra sia sfuggito al metico-

loso archivistall.
L insieme di questi documenti così sirnili a un incartamento di polizia' per

quantoclettagliatesianolenotizieContenute-clalleletteredeicreditoriain-
rere pîgine o"l qror,jirni loculi. che per ipii"r:vu|iari rnotivi.riportrtno notizie

sul clipenden," - noJ rìppur-r",",!n,-ro "r.luriu"-"nte 
alla "cultura" dell'amrnr-

nistrazione pubblica ouiunt" ilientennio. Stretti tra il "tempo" della burocra-

zia liberale " 
it "r".ùlo ,.*p,r" fascista2z, "impiegtrti di regime" :i l-î:t".1:

considerare i travet dello Strito che non conobbero soltanto la perentoneta

della clittatur", qu"nti"" tfittlpfinu del luoro' ma Si1 ptiTii'"lta di epoca

giolittiana e ancora p"ri"r" p".i,*nitaria. In quesra ottica ú spiega, il tltolo d1

questo contributo. pJ.r.J ii ,.regime" c1i una burocrazia sifÎatta è durato assar

piu a lungo .li que tlo ::politicoi del ventennio' Sono semmai le carte del se-

condo dopoguerra oi upfurir" più sempliticate. riverberando un cambiÍìmento

generaler]ei..mocli'.del.controlioburocraliccleforseancheundiversodialo_
gotradipenderrteedirezione.LaclifÍbl.enzlrisiecle,conogniprobabilità,nel
ruolo clel sindacirro il;;;;"gli anni '50. quando al delegato sindacale vie-

neaflidatal:r..gestione,,delrapportoconladirezioneelasoluzionediogni
problema relativo u .on,rou"rriè'tra impiegati e arnministrazione. In un siste-

ma socio_culturale p;;i;"*"nt" moaifiJ"to, l'impiegato dello Stato repub-

blicano percepiva ii-*p"'io'" più come controparte che come autorevole' c

temuto, "Padre di famiglia"' 
.

L'alta percent.,ut"-Jiiurcicoli provvisti c1i una consistente quantità di noti-

ziefapensa,"o.,n-.,i."'iooi.o''''pilazioneinqualchernododebitoreauniì
logica di carattere "totalizzante", .h" manifesta il "talento" della burocrazia

'ASAPI Vc, lrtsc 2tl6' B' (iitt\(lY'irtn' ttollt inrilttu 'lrl cano \c'/iont rl clirettorc Pr()\ilìtiit-

t"'! 
H:t:J3,i3;rino delre poste e dei reregra'i,. n. il, pa'te r. Servizio generale delle Poste'

novembre 1887' PP' 80-5- I i '

12 L'espressione è cli B Mussolini' T'entpr't set:ortdo' tGerarchia>' 2 (1923)' n l' ora in Id '

Opera Om,icL. u .ur.',ti É. . O. Srr,n"i. XIX. La Fenice-Giovanni Volpe, Firenze-Roma

l95l-i980, P. I 16'
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GEN'IE r)r posrA TRA sroRtA It BIOGRAFIA Í3S

per i virtuosismi amministrativi. Sono ricostruiti nel dettaglio posizioni di
car:riera, debiti e crediti nei confronti dell'amministrazione di appartenenza,
valutazioni delle singole competenze, molivazione al lavoro, rapporti con i
colleghi e via dicendo: insomma, la posizione di ciascuno nella complessa
gerarchia funzionale del ministero: una politica sociale del controllo che ren-
de ogni impiegato soggetto ad una serie di prescrizioni ribadite dalla direzio-
ne in svarilrte occasioni.

Limpiegato, sia o meno "di ruolo", si trasforma così in unità da isolare in
qualsiasi momento dal più generale insierne dei dipendenti presenti in un cer'-
to uflìcio, tralasciando spazi "affettivi" che pure si fanno largo tra la mole dei
documenti. In questo caso i "r'uoti". vale a dire le assenze tra le carte, il "co-
sa manca" su cui porre le_uittime domande, impediscono a volte di compren-
dere meglio avvenimenti rppena lceennuti o la conclusione di vicende che
restano senza apparente spie-uazione: molti, invece, i "pieni", perlomeno per
ciò che riguarda Ia vita d'ufîcio. da sembrare persino troppir3.

La "cifra" clell'impiegato appartiene alle carte che 1o descrivono: una serì-
plice occhiata allo stato di serr,izio o alle note di qualifica che riportiir-ro i dati
biografici essenziali, le abilitiì. i1 gracio di cultura. durante il ventennio I'iscri-
zione o meno al Piirtito nazionale f'ascista. lo stato di salute e persino.
nell'apposito riquadro, la possibilità di esprirnere delle preferenze quanto alla
destinazione d'ufficio, da accogliere o meno a totale discrezione della "supe-
riore autorità", basterà a rendere conto di esistenze ridotte a sintetiche osser-
vazioni su un fbglio.

PARTE PRIMA
Cognome, nome e paternità: [S.] Antonio fu Pietro. Grado (indicare anche la datzi
dell'ultima promozione): Capo commesso. Residcnza: Venezia. Ufficio o servizio
cui è applicato: Pacchi Domicilio.

PARTE SECONDA (RISERVATA)
Stato di salute e se hir imperfezioni fìsiche (buono o cagionevole; nel 2" caso motiva-
re il giudizio): Buono. Istruzione (in relazione al grado): molta. Conoscenza dcl ser-
vizio: più che normale. Osservanza delf orario (precisa, abbiistanza precisa. non pre-
cisa): precisa. Condotta in servizio (ottima. buona, deficiente, nei due ultimi casi mo-
tivare il giudizio): ottima. Condotta privata (idem; indicare anche se abbia debiti in-
decorosi ed occupazioni estranee all'ufficio): ottima. Diligenza e rendimcnto: molto.
Quali mansìoni ha disimpegnato durante 1'anno e come le ha disimpegnate (benissi-
mo, bene, discretamente, male): Pacchi Domicilio = Bene. [...] Sentimento Nnziona-
ie e devozione allo Stato (in caso negatìvo indicare fatti specifìci, debitamente accer-
tati): Sì. [...] Qualifica complessiva (ottimo, distinto, buono, mediocre. cattivo): Di-
stinto24.

23 Cfr. L Zanni Rosiello, Andctre in urchiy,io. il Mulino. Bologna 1996. pp. -13 c.10: il fbndo
veneziano rappresenta proprio ciò che Zanni Rosiello chiamerebbe un .pieno inquietrnte .. un
gruppo di carte dal contenuto omogeneo e ripetitivo.

2a ASAPI-Ve, fasc. 988, S. Antottio, nota di qualifica per I'anno 1925, a firma del direttore
dell'uffìcio di Venezia Ferovia. 16 fèbbraio 1926.
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Nell'avvicendarsi dei giorni si rinconono le vicende di questa piccola
"gente di posta":: che, a suo modo, è elemento essenziale del tessuto connet-

tivo di una società che la Grande Guena aveva reso inquìete, preda di facili
entusiasmi. all'arrivo del fascismo, e altrettanto facili illusioni; la fotografia
cli un'Italia in scala di grigio che pure ha costituito I'ossatura di un sistema

economico-culturale "infiltrato" dalla politica e, ancor più, "irradiato"
dall'ideologia prima di ritornare ad essere ciò che è stato per molto tempo:

un coacervo di individui abituati ai doveri e alle ristrettezze.
Per questo, possiamo sospettare che la continuità che dalle stesse carte

sembra emergere nel mondo della burocrazia, indagata sul piano delle biogra-

fie dei loro componenti, sia I'effetto della solida predominanza della funziclne

burocratica nell'apparato di potere statale almeno sino a tutti gli anni '70 del
'900, quando nuove esigenze di mercato e differenti scelte di ordine politico
e culturale hanno richiesto un radicale cambiamento del qr,rale le Poste costi-

tuiscono una delle migliori esemplificazioni. ln tal senso la specificità
dell'intervento fascista nella complessa architettura dell'amministrazione
pubblica sembra, a leggere questi documenti nel loro complesso, ampiamente
diluirsi nel rigore di proceclure burocratiche consolidate già da molto tempo.

Lo specchio riflette a volte fìgure incerte quando la luce cade male. Così,

oltre le pareti di stanze mai ridipinte e ingombre di scrivanie antiche, comin-
cia a cristallizzarsí I'immagine di individui opachi e anonimi che fìnisce per

diventare opìnione condivisa e conclude il suo percorso giungettdo a trasfbr-
marsi in preconcetto. Qualcosa nell'animo dell'impiegato trasmette verso

I'esterno un idealtipct di uon-ro o donna che affolla presto anche le atmosfere
della narrazione letteraria. come ricorda Ada Negri:

Chi esce dal h"rogcr dove ha. per lunghe ore. lavorato con intensità senza requie, ha

moltc volte lo stesso aspetto disfatto di chi esca da un'orgia. La figuretta magrolina
che, nella luce rossa di quel tramonto milanese, sbucava dali'ufficio postale di via
Boccaccia. appoggiandosi al battente cìome se 1'urto dell'aria aperta la colpisse in
pieno petto. portava nel volto trasognato il pallore, 1o smarrimento, I'abbandono qua-
si rnortale che son pure le stimmate della voluttà26.

Vite "lunghe un romanzo", che Ia minuta calligrafia dei travet lascia in ere-

dità, in quei f'ascicoli, a compone un mosaico a tratti "iridescente" tanto
quelle suppliche, quelle infèrvorate discolpe o quelle proteste risalgono
dall'ordito dclla cilrta:

15 "Gente dr posta" è un nome collettivo che descríve un gruppo di italialìì e di italiane prc-
senti nell'irnmaginario nazionale con la duplice valenza di "garanti". per così dire. della comu-
nicazione da un lato, e del risparmio dalÌ'altro. Si tlatta delle due funzioni essenziali delle Po-

ste lungo quasi tutto il '900: lunzioni sociali assolte con scrupolosa diligenza. tanto che la so-

lerzia di irnpiegati e portalettere nell'espletare il proprio cornpito ha finito per diventare pro-
verhiale.

26 A. Negri, L'incontro. in Ead., Le solitarie. Novelle, Mondadori, Milano 1928, p. 119.
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GENTE DI POSTA TRA STORIA E BIOGRAFIA .T*{

Non per mancanza di defèrenza verso I'On.le Direz Locale Poste, né per trascuriìtez-
za, ho tardato a rispondere aile contestazioni fattemi, ma bensì perché fui amrnalato
ed in condizioni tali da non potermi occupare e fare quindi la mà discolpa per iscrit-
ro. [...]
L'essere stato per lungo tempo esposto ai più crudi morsi d,un sole torrido. I'aver
passato intere notti allo scoperto non avendo per giaciglio che la nuda terra. or ba-
gnato dall'improvviso scrosciare della pioggia, a cui le tende non sono che un fallacc
riparo, or madido di sudore sotto il sofÍìo ardente clel Ghibli, il mio corpo ha riporta-
ro e port(I le tracce profonde di quella vita disagiata, che clue soli alni di patria non
hanno potuto cancellare2T.

<Inlelletto d'amore, puriÍòt dì cttrtre, cosc'ienzct ,\quisita>28

Vite declinate al maschile ma spesso anche al fèmminile, tenlto conto del
ruolo delle donne in societiì. nel settore del pubblico impiego e. a scendere,
nella stessa amministrazione postalere. Non si tratta tanto di una rigida, e ba_
nale, contrapposizione di genere: piLrttosto cli una vera e proprii.,alterità',
delle funzioni, che divide in moclo perentorio gli uni dalle a-ltre. La .,tecnolo_
gia" burocratica dovette fare i conti rnolto presto con le donne che già sul fi_
nire dell'800 domandavano migliori condizioni di lavoro e che la Grande
Guerra aveva portato alla ribalta, chieclendo loro di riempire i vuoti lasciati
dai connazionali dell'altro sesso, nel settore pubblico e inquello privato, an-
che se non si tratta, come hanno dimostrato alcuni snrdi, di una sèmplice so_
stituzione cli manodoperai0. La lunga batta-glia delle clonne per il riconosci_
mento dei propri diritti conobbe fasi e vicen<le alterne, riflèsse nella storìa
delle decine di impiegate che affbllarono gli uffìci tii ba'che. imprese, enti
pubblici, ministeri. Specifiche mansioni sembrava si addicessero béne al per_
sonale fèmrninile: occupazioni anche pir-rttosto pesanti, come quella clell'aLrsi-
liaria telegrafìca che comportava parecchie ore di intensa concentrazione da_
vanti alle apparecchiature a ricevere o inviare messaggi. ce ne ha lasciato
straordinaria testimonianza Matilde Serao:

I telegrammi nascevrìno, sgorgavano, spuntavano da tutte ie linee; su tutte il ritardo
era di tre ore, i telegramrni da trasmettere si ammonticchiavano, fbrmavano f.rsci.

27 ASAPI-Ve, lasc.73. lJ. Giwtirt.lcttera clel 28 fcbbraio l9l7 alla Direzionc superiore cleì-
le Poste e Telegrafì (corstvo nel testo). Giunio 8.. cÌasse 189 l, aveva partecipato ollo.^,..,.,po-
gna di Libia come alunno ulliciaÌe: assunto ncl 191,1 come alunno postale telegrafico a Biejla.
approda a venezia nel 1919 presso la Direzione superiore delle posie e Telegrafì.

:s Così S. Sonnino. St'ritti e tlist'or.si enrttlturliuttentari 1903/1920, vol..-It, a cura cli B.F.
Brown, Laterza, Roma-Bari 1912, pp. 1689-90. Lo scritto cl'occasione cui mi rif-erisco si inti,|tlt Bt atrit e.

re Cfr. M. Giannetto, Lo dowtu nell'ctmrninistt'arìrtte po.rtelegrafonica tra etìt libertrle e.fa-
sci.tnto, in L'intpiego ul .femrninile. Le tlonne negli uftici pubblici e privati. Imola, l4_15 no-
vcmbre 2002, ani del convegno, in corso di starripa presso Bononia Up.

ì0 cfi. ad es. B. curli, Italiane al kn,oro. Marsilio, venezia 199g, in particolare pp.54_-59.
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manipoli. cumuli; mentre se ne trasmetteva uno, ne arrivavano cinque da trasmcttere:

rnentie si filiva cli trasmettere una serie di dieci, nc restavano fèrmi cinquantadue. Le

ausiliaric erano prese cialla t'ebbre, che ogni ora saliva di grado3l.

L'amministrazione postale si serviva principalmente di impiegate tempora-

nee, per lo più cottimiste, che conducevano una magre esistenza all'insegna

del costante ricatto del licenziamento se solo avessero trovato marito e senza

alcuna gafanzia, soplattutto dal punto di vista retributivo32. CostitLriva, inol-

tre, requisito fondamentale per le impiegate il poter vzìntare costumi di vita

integeffimi e una moralità al di sopra di ogni sospetto: <<La signorina [V]Te-
t"t",li Antonio, d'anni 20 t.. lpfoposta a supplente dell'uf1icio postale suc-

cllrsale n.2 è giovane d'integri costllllìi e di br-rona condotta sotto ogni rap-

porto. Così pure la signorina lS.l Aclalgisa di Vittorio e di Maria [N.1>>::'- 
L'arnmissione nei pubblici uflìci. ancorché parziale e soggetta a una serie

cli clausole vessatorie, fu una delle modalità con la quale i governi di età libe-

rale, per primi, esercitarono la loro caparcità normativa e "normalizzatrice" ri-
spetto alla popolazione femminile3a. Si ritagliarono così. c in modo particola-

rè p"t le clonne impegr-rate in un estenuante contatto con il pubblico, luoghi di

soóinlità nei quali lo Stato dialogava con I'Lrtente del servizio, servendosi del-

le notevoli capacità delle donne verso la corresponsione di un salario che le

rendeva simili ngli uomini e ne garantiva la sussistenza, cambiando la fisio-
nomia del lavoro stesso. E soprattutto l'intinra esistenza di questo "proletariar-

to degli Lrffìci". confinato all'inizio nei ruoli più rnodesti, subalterni e mal re-

tribuiti con mansioni ripetitive e ptlramente eseclltive. che fu protagonista di

un lento e sonlmesso ingresso nel pubblico impiego del quale avrebbe segna-

to le sortii5. Funzionale a Lur'economia che ne esalta le capacità produttive.

.r1 M. Selao. Telcgnji tlello.Stato. rontan,.o lter le.sigJtorc. Ecloarclo Perino editore. Ronla

189-5 (cd or. 1886). p.,17. Serao aveva risslrto in prima persona le atmosfère cleglr LrfÍìci pub-

blici. in quanto impiegata ai Telegrafì di Napoli clal Iii76 al 1878.
rr Sul nubil:rto delle ausiliarie telegr-afichc. delle supplcnti e clelle telefbrrisle, reqttisito ob-

bligarorio fìno al 1899, cfi. M.L. Odorisio. La itnpicgute del Mirti.srero delle Poste. ìn A. Glop
pi (a cur-ir dil, Il ltn,oro tlelle donne, Laterziì. Rotna-Bari 1996, pp. '107-8. Per uno sguarclo

cl'insieme sul lavoro fernminile nel settore del pubblico impiego, cfi. P. Femala, Le tlonne rte-

gli ttffici (]863-2002). in G. Melis (a cura cli). Intpiegoti cit.. pp. 125-62. che si basa in partc

anche sttlle relazioni dcl ricordato convegno L'intpieg,o al.fenunirùle
rr ASAPI Ve. fasc. 172, S. Atlutgi.tí. nota dcl prelètto di Vcnezia. l1 luglio 1910.

rr Clr. S. Solclirni. Lo Stato e iL lctvoro lelle tlonne, <Passato e presente>, 9 (1990). n. 2'+.

pp. 23-7 I ,F,acl., Strade u7aLtsît't a t;Lutrmini tt)ttltosi. Lo Sîtlto lilterttle e ltt tltresti.on.e tlel lavorrt

./[nminile, in P. Nava (a cura di), Operaie, ,een,(, tnae.ttre. inlpieg,úte (Atti del convegno "Il la-

voro clelle donne nclÌ'ltalil l0ntcmpoftutr-r: continuità e rotture"). Rosenberg & Scllier. Torino
IQQ) nn )t{g-15?

-rs Le impiegate pubblichc erano nel plinlo quindicennio del '900 12.686. di cui 3.181 nei

servizi postali. ll ccnsintcnto del 192 I re-ristra l19.51l donne occupate nel sc'ttort- impieglti
zio. contro Ie -52.286 clcl lgll: nel settore pLrbblíco elano 2-5.4821, cscìrrse le inscgnanti, ma nel

scttore privato ben 911.083. Nelle Poste e Telegrafì molte avventizie di guerra eriìno cntriìte

stabilmcnte in orgirnico sin dal 1919: ó.000 supplenti e 3.000 avventizic tra ausiliare tclegrafi-

che. telcloniste e impiegate delle "ricevitorie". I dirti sono ricavati da <Annuario sletistic() ita
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l'opera delle donne, sulle quali grava nella maggioranza dei casi anche I'in-
combenza della famiglia, garantisce la solidità dell"'edificio" sociale italiano.

I1 fascismo lo intuisce sin dall'inizio, e non teme di imporre alla"nazione
delle donne" un ruolo ben preciso, sia domestico che lavorativo (all'occoffen-
za) in ufficio, per servire la pubblica amministrazione come telegrafiste, po-
stine, impiegate allo sportel1o36. Dal canto suo, I'imprenditoria privata collo-
cava schiere di "signorine" dietro a una scrivania come dattilografe, stenogra-

fe, cassiere, segretarie. Il mondo delle impiegate è un magma "paziente" d\

esseri umani pieni di speranze, e con ben poche ceÍtezze, disposti a sacrifici
non di rado considerati "inevitabili".

È con I'animo in angoscia che mi rivolgo all'E.V., ché il mio caso è quanto mai pie-
toso. Da cinque anni mi trovo in qualità di fiduciaria presso I'Ufficio Postale di San

Felice; ultimamente, la Signora Titolare, per I'avanzata età e per ragioni di salute,

dovette dare le dimissioni, e la subentrante, soltanto perché deve appoggiare i suoi
famigliari, è obbligata a licenziarmi. Pur di agevolarmi mi terrà alle sue dipendenze
sino alla fine de1 corrente mese. sperando che nel frattempo io mi possa occupare.
Sempre inutilmente ho bussato ovunque domandando lavoro, e la Direzione Prov.le
delle Poste ha escogitato tutti i mezzi per potermi appoggiare presso qualche altro
Ufficio, ma dappertutto sono al completo. Non ho altri al mondo che un fratello, il
quale, sino al gennaio scorso: fu impiegato presso la fallita Ditta Cappellin di Mura-
no, e, nonostante le molte raccomandazioni ottenute non è riuscito ad occuparsi. Esso
è anche Ufficiale Esattoriale. Una mia sorella malata, e non lievemente, si trova in
Sanatorio ad Arco37.

Questa I'Italia di allora, riletta tra i documenti "veneziani" che descrivono
donne impegnate a dif'endere la propria sopravvivenza, ma anche la propria
dignità, in un clima sociale a loro decisamente avverso. Donne reali, ma "im-
maginate" da una cultura che ne ha riscritto i ruoli imponendoli nella ritualità
del gesto e della parola quotidiani, le impiegate di posta, assunte qui come
esempio della quota "femminile" dell'amministrazione pubblica, sono orgo-
gliose del loro mestiere, per due buone ragioni: quel mestiere ha consentito,
in definitiva, una presenza in società che sarebbe stata altrimenti difficile, e le
ha messe in condizione di misurarsi con occupazioni da quel momento non
più appannaggio esclusivo dell'universo maschile al lavoro. Non sarà stato
molto, ma certo era abbastanzaper pensarsi e sentirsi diverse.

liano>, 1914, Tip. Nazionale, Roma 1915 e Presidenza del Consiglio dei Ministri, ISTAT, Rl-
sultati sommari del censimento della popolaqione eseguito il I dicembre 1921, IPS, Roma
t921.

36 Cfr. V. De Grazia, Il patríarcato .fastista: come MussolÌnÌ governò le donne italitute
(1922-1940), in G. Duby-M. Perrot (a cura di), Storia delle donne in Occidente, Il No,-ecento,
Laferza, Roma-Bari 1992, pp. 141-'74; Ead., Le donne nel regime fascista, Marsilio, Venezia
t993.

37 ASAPI-Ve, fasc. 68, G. Marisa, lettera del 5 agosto 1932, protocollata dalla Direzione
generale delle Poste e dei Telegrafi.
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BiograJie rttinori

Dentro gli ampi stanzoni sorvegliati dal capo turno non c'è posto per la pi-

g.irlo 
" 

dziqui 1e mille trovate per rompere una sorta di "catena di montaggio"

avvilente e soprattutto sfibrante. 11 rególamento imperversa e I'ingranaggio bu-

rocratico cost;inge a eseguire senza iirdugi le rnansioni affìdate; due registri di

vita, lavoro ed eiistenza"clopo il lavoro, convivono assieme affiancando le dif-

fìcoltà della rcttttine professionale alle talvolta precarie condizioni familiari:

Sono rnolto clolente per il rilìevo tnossomi dalla S.V. Ill./ma con ltr lelfera n' 5061 l)
del 7 corrente. relativa allo straordinario ncltturno che normalmente presto presso la

cassa Provinciale. [ ... ] Dette conte stazioni. che confèsso pienamente giuste, hanno

h i;;" or-igine nel i'atto che da circa sei mesi vivo in continue preoccupazioni ed in

.i.oci turilenti per la sorte di un mio tìglioletto, al tto da morbo che ternesi insuna-

til.. O. circa sòi mesi sono costretto a-pochissime ore di ripclso ed anche quellc po-

che non sono del tutto tranquille. A moìivo della sventura che mi ha colpito, a casa

nia è mancata anche quella tranquillità e qtte.l benessere che risollevano lo spirito c

chc. è ben noto. il più àelle volte, servono a ritemp'are anche il fisico, più del riposcr

notturnoSS.

Tra le carte si dipanano storie di piccoli borghesi che cercano di comporre'

come possono, esigenze assai cliver,se tra loro. Mcdiare e stare nel mezzo: è

qr"t,n la formula ih" p"t*"tte all'impicgato di trasct)Irere la vita tra le in-

dulgenz. dei superiori ò un'economia familrare che si regge in via esclusiva.

nelì-a mag-eioranza dei casi. sullo stipenclio che arriva dallo Stato.

È f 'ln[-ii"tucline il vero sentimento cli fonclo che scopriamo nelle biografìe

prolèssionali c1i questi impie-eati; l'inqr-rietucline della follaie, se vogliamo, che

ierpeggia anche nel piccolo gruppo, quando esso si struttura attorno a uno

,.,rpo-éd è regolato du notrrrJdi Contlotta stabilite per via gerarchictl. un'an-

gurii" del vivie che conosce i toni dell'affanno e che diventa spesso ansia da

insicurezra; una fragilità psicologica che connota le cariere di molti fidati

servitori dello Stato: Per questo lo "stare nel mezzo" diventa tìn da subito

una pratica di vita e in particolare quando il fascismo, a voce alta. promette

ai dipenclenti pubblici uno stipendio sicuro a fine mese, una pensione se non

dignitosa perlomeno garantit;, alloggi popolari dotati.dei confort necessari

alfa conduzione di .ri ,,rrrogn domèstrco all'insegna di alcuni fondamentali

valori: discrezione, salubrità dei locali interni ed esterni all'abitaziorle' rap-

porti di buon vicinato e per i piùr fbrtunati persino la radio 1n .us3arl.

rE ASAPI-Ve. fhsc. -190, F. Altto,lcttera al capo uffìcio deì lzl ottobre 193 l. La Milizia po-

stelegralícl aveva segnalato chc la ncfte del 30 setternbfe 193 1 Aldo non rvevzì îirmato su]

q.,adiante dell'orologìo di controllo tra lc I I e le 1 1,30, perché addorruentato.

re Cfì:. su cluesto lint"r.rrunt" analisi. del 1941, di E. Lederer. I'o Sta.ttt delle masse. La nri-

rtar:citt. clellrt srtcietit senz.tt clttssi, it cura di M. Salvati. Brr-rno Moncladori' Milano 20021' pp'

l2-16.
r0 Con r.d.1.25 ottobre 1924,n. 1944, Dí.spo,sizioni per.l'ornire ugli intpieg,ati dello Stato ci-

t:ili e milittrri ulloggi n condi:.ittrti .fltvrtret'ttli' e poi con r'd 20 novembre 19221' n' 1915' Ap-
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Le ..forze civili" della liturgia mussoliniunu+t, "piccoli" impiegati e più
.,grandi" finzionari che viclero tfascorrere nel corso di un ventennio le sorti

dél fascismo senza opporvisi e traendone, quando possibile, i maggiori bene-

fìci+2, poterono davvèio consiclerare il regime una parentesi. un episodio non

tanto àeila storia italiana quanto clella storia della burocrazia nazionale, che

mise in rapporto più stretto mondo dell'impiego pubblico e nomenclatura del

partito uni.b, .on l" molte flamlnentazioni derivanti dalla sua variegata cotn-

posizione interna: associazioni. opere nazionali e viar dicendo' in un avvicina-

mento gracluale e mai completamente rcalizzafo'

Il camerata [Giunio B.] iniziò la sua Relazione ricorclando I'esiguo manipolo che 12

anni or sono costituì il primo nucleo cli postelegrafonici creclenti nei destini della Pa-

tria e, tratteggianclo rapiclar.nente il camnino percorso fìno all'attuale totalitaria ade-

sione'dei poiietegrafonici, r'ir olge u' saluto al suo predecessore cav.. [P.l'

órì"Ai il relatore-analizza 1e artirità svolte clalla Segreteria.Provinciale ed elenca sin-

tÈticamente le molte pratiche risoltc' glazie alla collaborazione delle gerarchie supe-

iior;. I...1 Accenna quindi alla ad'nita cli Rorna ove i dirigenti provinciali ebbero

l,onore di udire la paiola incitatrice del DUCE ed il plauso per i fèdeli servitori dellcr

Stato Fascista ed issicura -sli associirti che il DUCE, come sempre, saprà premiafe

chi serve leahnente. [...]
ii .friu.o rapporto aett'óttimo canlerata lGiunio B.l, spesso interrotto da applausi. è

salutato alli iine da una coldiale ovazione. 11 Vice Segretario f-ederale si è inflnc con-

gratulato con l'oratore aprendo la discussione sr-rl rapporto4s'

<Forze ctvili>aa e dunque soldati di r,rr-r particoliire esercito: le divrse irnpo-

ste a uscieri, postini, commessi. ausiliarie . tele-grafiste, impiegate e impiegatl

ltrovaiir.trrc t/elle norme per l'eset't.r:.irttte del Rttt 25 oftobre 1921, rt. Ì911, riguttrdanÍe I'islittt-
'to 

ruraiontl.e per Ie ctr.se tlegli intytiegttti dello Stuto. si tegolatttentir la materia dcgli "allog-ui a

conclizioni favorevoli> cla fbrnire agli irnpiegati clello Stato. civili e militari, <con preiererlza

per quelli dei gr.acli minori,r: cfì. M. Salvati, L'irtutile scLÌotto, L'ttbitui.ittrte pict-rtlo'borgltese
'nel 

I'itctl ia fascrsrrr. Bollati Borin-uhieri, Torino I 993' pp l 1 7-66'
jr Cti. E. Gentile. II culto tlei linorio, Lct sot'rttLi:.:.cra.ione dellct politit'tt nell'ltolia.fàscisrtt.

I -etelza. Rutrrr-Brrli I 9o.ì.
]r Sul rapporto tra piccola borghesia irnpiegatizia c fascismo. e pitì in generlle sul conct'tttr

di ceto meclio. cfr. ancora M. Saú,ati. Il regime e gli irrtpicgutr cit., in pzrrticolarc pp.62 J0{):

Ead., Dtt pigcola lxtrgltesitt tt t'erí rnetli. in A. Del Boca-M. Legnani-M G Rossi (a cura di t 11

regime.flt'sc]isttt. Stttritt e strtrittgraJict. Laterza, Rorna-Bari 1995' pp 416-14'
'.lr 

<Le Forze civili. rasse-gna mensile clelÌe Associazioni fasciste del pubblico impie-lo. dei

ferrovieri, clei postelegrafonrci. degli adcletti allc aziendc indr:stnali dello Stato'. 3 (lt)-l-l). n

3, p. 3. Le Asietnhlei tlelÌe Assctcict;.Lorri. distinta nelle sezioni Pubblico hnpiego. I'-ct t'orit'r'i
p0stetegra.foni(i, Atl.tteÍti úlle A:.iende tlello Stctto.Il caso cli Giunio 8.. chc il fasctcolo pr-rso-

nale ci iesiituisce. è emblernatico: cla sconoscir-rto "mezzcmaniche" postale irl contitluo ctrntr:l-

sto con la ciirezione tr "fbrza civile" clel regirrc. Giunio incarna il fascista modello che hir sa-

puto conciliare i clover.i d'uîficro con qr-rel1i. ben piir remunerativi sul piano clell'aîfèrrltazione

personale, nei confronti del paltito' a,r <Le F.r-ze civilir, pubilicato a paltire clal 1931 con cadenza mensile e poi quindrcinale

fino al 1943 (con una so.spensione cìaì luglio 1935 all'ottoble l9'11) rinviara nel titolo al bol-

lettino delle fbt-ze armate^,,Forze militari>, ecl era la continuazione de "11 
pubblico impic-uo".

chiuso appunto nel 1931:c1i. M. Salvati ,ll regitne e gli impieguti cit." pp. 170-216.
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destinati a specifici servizi. rimandano ad un "ordine rnilitare" che la stra-

grande maggioranza dei postali subì senza nemmeno alz'are gli occhi cla terra

e che pochi rifiutarono lungo il corso di tutta la carriera4-5.

Già cla anni il povero portalettere (che costituiva la bestia da sorna) era costretto ad

indossare la divisa grigio verde con tanto di calzoni alla cavallerizza e gambali di

cartone che gli impèdivano cli camminarc come volcva. con tanto di nastrini delle

eventuali ."Àpr,gnè di Spagna, d'Afiica ecc. O in mitncanza di queste le patacche

clei vari carnpèggi "cltrx", il clistintivo del partito nazionale fascista e la testa quadra

di Mussolini'drìvano l'irnpressione di essere davanti a generali anziché a poveri di-

sgraziati che vivevano pieni ai stenti lavorando conle 611ii'16.

La rigiclità del fbrmulario burocratico. "ingessato" come quei gambali cii

cartone. Sottopone ogni aspetto del lavoro giorniiliero a minuziosa regolamen-

tazionet le procedure codifìcate della direzione impongono un feffeo, quÍìnto

inappellabile, ordine gerarchico. Così, si può litigare per iscritto intorntr
all'uÍllizzo di un ascensore; forse perché se ne ha davvero bisogno, ma certo

anche perché il possesso cli un paio di chiavi fa la dilÌ'erenza, nei rapporti con

gli altri colleghi e nei rapporti con il direttore; sottili, e fitte, "tramature" psi-

óologiche in cui I'uomo "medio" perde Ia coscienza di se stesso, teso com'è
ad un riconoscimento dall'alto che lo separi per un istante dalla massa dei tra-

vet. Essere aclclitato pef essere distinto, uscendo dall'anonimato fbsse pure pel

qualche giorno o per pochi minuti. mentrr: si discute del "suo" caso.

I - Dovcndo rccarmi all'Ufficio "ltalcable" chiesi a prestito Ia chiave all'usciere
dell'Ufficio telcgrafìco (ed il superiorc avrà notato che tenevo in mano un mazzetto

di chiavi). II - Ignoravo la disposizione che vietava la chiamata dell'asccnsore
dall'alto. III - Neppule clel clivieto di servilsi dello stesso era di mia conosccnza ed a

mio parere, stimavo super-l1uo infornialnti presso i colleghi. non immaginando che a
Venezia lo stesso fosse t'iservato a benefìcio di pochi irnpiegati piir anzieni metltre in
altre cittrì come Firenze, Bologna. Genova e Napoli, tutti gli impiegati, di qualsiasi

età, ne possotlo usufruire ed in special modo i telegralici che generahrente devono

salire all'ultimo piano.
Ed alrcsrr. a mio rngtlest(r palcrc. qulrle dillèrenr{ì pll\sr ltì tln itnpiegttltr eittqttatt-

tcnne ed uno venticinquenne o trentenne che, forse recluce dalla prigionia o dalle

molteplici privazioni cli ,1 anni di "Fronte", 1o si giudica apparentemente di robusta

costituzione f-isica mentre i 100 e più scalini, fatti anche 6 volte al giorno, possono

gravare sulle condizioni normali di salute più che non in un cinqualitenne4T?

15 Cfi. il <Bollettino del Ministero dellc Poste c dei Tclegrafi>, parte I, Personale, n. 9. 2l
marzo 1923. par. 154, Divisn tm.ifrtrnte yter gli ugenti subttLtemi tleLI'Arnntírtistrú:it,tte l)totitt-
ciule, pp.226-21 .

+6 ASAPI-Ve. fasc. 805, V. Giacomo, Doye lrovu t;itu il .fàsci,smo. Leîteru d'un Compagno

PttrÍigituto strllo siÍuttziorte clei PosteLegrufonir:i. <.Ltt Nuova Strada. Orgarro dei partigiani e

fulrioti \cncti ,..ì {l()-lU). n. E. p. (r.

rr ASAPI-Ve, fasc. 122. B. Angelo. lettera autograla alla clirezione dell'r-rtticio telegrafìco

di Venezia. tl giugno 194ó. con cui l'impicgato contesta I'ammenda di 10 lire c(ìmminrtr per

uso indcbito dell'ascensore chc, anche agli alboli dell'età r'epubblicana, era utilizziìto soltanto

clal personale autorizzato e clai fr.rnzionari di più alto liveìlo.
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Singolari esistenze si incontrano ogni giofno tra le mura sbiadite degli uffì-

ci pubblici a raccontare fatti di cui si è persa la memoria. L'archivio le resti-

tuiice nel tempo immobile delle carte raccolte 6i anno in anno in voluminosi

faldoni, un fuÀlio clietro l'altro. nel ritmo lento della burocrazia, "fotografan-

do,, vicende drammatiche. semplici episodi cli quotidiano tran tran lavorativo'

urniliazioni. successi. Restano in n'taggioranza lontani dai grandi avvenimenti

della storia, questi impiegati devoti allo stato, ma soprattutto occupati a pro-

curarsi cli chè vivere. E dr,rnqr-re. essenzieìlmente devoti a se stessi. Monsù

Travet passa nel mondo accoì--sendosi a malapena di ciò che intorno a lui

cambia. nell'immutabilità dell':'tngegneria" burocratica, sempre all'erta per

ciò che concerne la propria posizione di carriera e il relativo trattamento eco-

nomico, se non altro per nantenere un mlnimo di decoro in una situazione di

r1"qu"ni" diffìcoltà finanziariar\. E se il fascismo in qualche modo può rive-

larsi un prezioso aiuto. alÌora tanto nleglio'

La buì.ocrazia dell'età liberale. in definitiva, sia "minore" che "d'alto ran-

go,,, si inserì senza ecce ssÌr a fiiica tra le braccia tese della nomenclatura fa-

scista rimanendo uguale a \e stessa nel suo complesso, senza sr.rbire radicali

trasformazioni nenlneno alla tìnc' cli quel "drammatico interludio" rappresen-

tato dal secondo conflitto rnoncliale. É"t qu"stu ragione è abbastanza sernpli-

ce essere f'edeli ad al|nenrt tre cliverse forme di governo dello stato che si av-

vicendano nel bfeve rolgere di trentacinque d'anni: il regno, il fascismo' la

Repubblica; I'opera che i'imp.regato pubblico, nella sua peculiare caratteristi-

ca'cli ingranaggìo clella intricrttl't struttura amministrativa, presta alla nazione

prescind"e dal-s-istema politico-istitttzionale di riferimento' Prova ne sia la so-

stanziale continuità n.gli ,ppi.,t^ti burocratici, e non soltanto in quelli, tra re-

gime fascista e RepubÉlicii. I nr-rnreri relativi ai provvedimenti di epurazione

í carico degli impiegati del carrpione sembrano confermare il dato generale

itaìiano, quanto 
" 

,.r-r,in.rt.t." ch ntr co-9ente intervento punitivo nei confronti di

coloro che avevano sostelllrto rl vllrio titolo il regime' Di 107 iscritti al Pnf su

250, clei quali 23 clonne. appl-llll 7 (6 uomini e l dclnna), subirono procedr-

menti di ép,-,rarione. perattìò conclLlsi con la piena reintegrazione nel posto

di lavoro.
La..nazione degli inpiegatì" che popola le carte di questo fondo d'archi-

vio reca con sé buona pàtt. A.t XX secolo italiano e' soprattlrtto, il profìlo in

p"nÀ-b* dell'individ'o "medio". oggetto dell'interesse di una così abbon-

<lante letteratura: non tanto incii\rdLlo-massa' qllanto piuttosto individuo-pote-

i", r'l-pi"gato pubblico è il prodotto schietto, per dirla con Weber, deilo

rio-po iigfro cón il qLrale si dà forma all'attività degli uomini, la burocrazia'

Essa'trasflrma I'agiré di comunità in agire sociale ordinato razionalmente e

r8 cfr. M. Giannetto, stipentli e sriti tti tita dei puhblici diperulenti in età liberale e G' To-

satti,stipentlieLiye.llirliv,iíudegliitnpiagutiitalianitlttranteilJttst'isnto'inA Varni-c'Melis

ir."* iil. Nelle tctsche tlegti intpieg,ttti. RerribLrioni e srili di vittt della burocrct:ia itulianu

nell,Otto e N.vet'ento, tsoncrnia Ùe, Éolognu 200'1. rispettivamentc pp. 95- I | 4 t' l 15-21



lgS LAVoRI IN coRso

la presa sulla vita si stringe in una morsa soffocanteae. Ai nostri travet non re-
sta che accettare consuetudini di vita "incuneate" tra le pieghe della realtà,

evitando accllratamente di pensare a un'esistenza diversa da quella che il
"congegno" burocratico indica come unica possibile.

Continuità e analogie, dunque. Per questi italiani, e per molti altri, a un
"padrone" se ne sostituisce semplicemente un altro. Bisogna provvedere alla
famiglia, sopravvivere; pagare il conto ogni fine mese al negozio di alimenta-
ri in fondo alla strada. La giovane Repubblica dei ministeri accoglierà la mol-
titr-rdine silenziosa degli "impiegati di regime" rendendola duttile alle nuove
esigenze della democrazia dei pafiiti; molto simile com'era, se non del tutto
uguale, dopo due decenni trascorsi sotto il tallone di Mussolini, a quel drap-
pello di scontenti "cronici" contro il quale si scagliava Nello Quilici, fascista
entusiasta della "geometrica potenza" della dittatura, al principio degli anni
'30:

Gentereila borghese [...] tendenzialmente progressista, amante del giusto mezzo, per-
ché essa costituisce una docile massa elettorale, non ha pretese, paga regolarmente le
imposte, sostiene con convinzione la causa deila pace ad ogni costo [...]; "popolo di
cinesi" - come furono definiti - bene educati e ben vestiti. ma cinesi: privi, cioè, di
una robusta costituzione morale. poveri di coraggio. poveri. in sostanza, di un vero e

proprio orgoglio di classe5o.

ae Cfr. M. Weber, Àt'onomia e società. vol. 2, Edizioni di ComLrnità, Milano 1968 (ed. or.
1922), pp.300-1.

s0 N. Quilici, Origine .sviluppo e insuffic'ien7u deLla brtrghesia iraliana, Edizioni dei Nuovi
Problemi SATE, Ferrara 1932, p. 303.

II car

La pub
sce le cor
con soddi
(al secolo
so in forn
no. Narrc,
Rvdo P. P
dotta da ,a

zione non
testo si str

del papa c

ne, dello s

potere teff
volontario
sto che no
menti se r

dotta in tu
di Edgard<

si era acce
I fatti sr

ne dato pe

tezzarlo se

in altre cir
autorità ec

bino alla s

terpretato
dell'epoca
retrivo e c

I V. Mes,s

sttt del " crt.st,

<Passato e pr


